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Secondo la leggenda Mantova
prende il nome dall’indovina greca
Manto, figlia di Tiresia e sposa di 
Tosco (il Tevere), il cui figlio Ocno
fonda la città e la dedica alla madre…

«Ocno poscia venia, del tosco fiume
e di Manto indovina il chiaro figlio,
che te, mia patria, eresse […]» 

(Virgilio, Eneide, X 196-198)



…al di là della leggenda, Mantova 
venne probabilmente fondata 

dagli Etruschi nella loro 
espansione padana (VIII-VI 
secolo), tanto che il nome 

Mantova deriverebbe dal dio 
etrusco Manth.

Nelle immagini, reperti e 
ricostruzioni nel Parco 

archeologico del Forcello, nei 
pressi di Mantova, uno dei 

principali siti archeologici proto-
etruschi del mantovano



La peculiare caratteristica di 
Mantova fin dalla sua fondazione 
è l’acqua: sorse infatti nel mezzo 

di un’area acquitrinosa che 
copriva l’intera bassa padana, 
noto fino al medioevo come 

«Lago Gerundo». 

Da notare che non si trattava di 
un vero e proprio specchio 

d’acqua, ma di una vasta area di 
continui acquitrini e corsi 

d’acqua, difficilmente abitabile. La 
maggior parte delle zone palustri 
iniziò ad essere bonificata nel XII 

secolo grazie ai monaci 
Cistercensi. 



Mantova inizia il suo 
periodo di massimo 

splendore nel XII secolo, 
quando, dopo essersi 

liberata dal dominio dei 
Canossa, il Comune inizia 

un’opera di 
irrigimentazione delle 

acque del Mincio, creando 
4 laghi: Superiore, di 

Mezzo, Inferiore e Paiolo. 
Mantova è quindi una vera 

e propria isola lacustre.



L’acqua dei 3 laghi (il Lago Paiolo fu proscuigato in epoca 
moderna) è tutt’ora una grande ricchezza cittadina, protetta dal 
Parco Fluviale del Mincio, che dà asilo ad una ricca flora 
acquatica e palustre. I paesaggi del parco ci ricordano come un 
tempo doveva apparire tutta la Bassa Padana



Al periodo Comunale risalgono
opere nella parte più centrale della
città, attorno a Piazza Sordello e 
Piazza delle Erbe, corrispondenti
all’antico nucleo urbano
altomedievale. Qui si trovano ad es. 
il Palazzo del Potestà, la romanica
Rotonda di S. Lorenzo, il trecentesco
Palazzo Bonacolsi (primi signori 
della città) e numerose torri di 
dimore signorili, alcune in parte
mozzate.



La Rotonda di S. Lorenzo: esempio magnifico di edificio romanico 
a pianta centrale, è anche un incredibile esempio di recupero di 
un bene storico che sembrava perduto. Fu recuperata a inizio XX 
secolo, demolendo le case che l’avevano interamente inglobata.



Nel 1328 i Gonzaga riuscirono a prendere il potere 
inaugurando la signoria che caratterizzerà la storia di 

Mantova fino al 1707. Già nel 1329 i Gonzaga 
divennero Vicari Imperiali, mentre nel 1530 

acquisirono il titolo Ducale con cui sono ricordati.



Alla signoria e poi ducato dei Gonzaga risalgono gli edifici più noti di Mantova, edificati in particolare durante il periodo di
massimo splendore della città, a cavallo tra XV e XVI secolo sotto Francesco II, sua moglie Isabella d’Este e il figlio Federico II. 
I Gonzaga, signori di un territorio relativamente piccolo, seppero mantenere il potere grazie a una fitta rete di alleanze che li 
rese ago della bilancia per gli equilibri italiani.



La quattrocentesca Basilica di Sant’Andrea, opera di Leon Battista 
Alberti, capolavoro dell’architettura Rinascimentale



Il Palazzo Ducale, edificato in più riprese a partire dal XIV Secolo, vede 
nel Castello di S. Giorgio il suo luogo più famoso: qui è infatti la nota 
Camera degli Sposi, capolavoro di Andrea Mantegna.





Palazzo Te fu invece edificato come ritiro di campagna, o «Villa di Delizia», da Federico 
II, e decorato con straordinari affreschi d Giulio Romano. All’epoca si trovava fuori città 
su un’isola separata dal resto di Mantova.





Il Teatro Scientifico o Teatro Bibiena è una delle poche testimonianze della città 
dopo il Rinascimento. Interessata da alluvioni e interramento dei Laghi, Mantova 
decadde fino a diventare fortezza asburgica nel Risorgimento



La piccola cittadina di Sabbioneta fu fondata, nelle forme attuali, da Vespasiano Gonzaga Colonna nella seconda metà del XVI secolo, quale piccola capitale del 
piccolo stato che gli era stato assegnato quale capostipite di un ramo secondario della famiglia Gonzaga.





L’eccezionalità di 
Sabbioneta consiste 
nell’essere il migliore 

esempio giunto intatto 
fino a noi di «città 

ideale» del 
Rinascimento, costruita 

secondo un preciso 
progetto urbanistico, 

con tutti gli elementi per 
essere una capitale, 

seppur piccola.








